Neve su Auschwitz

Gelida è l’aria di questa giornata.

Infreddolisce gli animi,  penetra

ferocemente nel cuore.

Passi silenziosi rompono intimoriti

la greve atmosfera del campo.

Beffarda, una candida ed innocente neve

cade su una ferita ancora fresca.

Ma come è possibile, ti chiedi allora spaventata,

che queste siano due facce della stessa medaglia?

Come?

Ecco, in un angolo, il pianto

di un bimbo disorientato, 

lo strazio di una madre che non è più tale, 

lo sguardo di un uomo che ha capito

veramente di essere arrivato all’Inferno.

Perché questo è stato: l’ Inferno.

                                                               Teresa Baldi 




3^ B

